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Consultazione pubblica sulla revisione delle direttive UE sugli appalti pubblici e sul loro impatto sulle PMI
La consultazione aiuterà la Commissione europea a preparare la revisione delle direttive sugli appalti pubblici (direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE).
L'obiettivo della revisione è rendere più efficienti gli investimenti pubblici e la spesa pubblica prevenendo la corruzione, elaborare strumenti per rafforzare la sicurezza e la sovranità economica dell'UE e allineare meglio la politica in materia di appalti pubblici agli obiettivi strategici dell'UE nelle dimensioni verde, sociale e dell'innovazione.
La revisione dovrebbe andare a vantaggio delle imprese, comprese le PMI, riducendo gli oneri amministrativi, migliorando la chiarezza giuridica e aiutandole a ridurre i costi. Procedure semplificate e una maggiore trasparenza dovrebbero agevolare l'accesso agli appalti pubblici nel mercato unico.
La Commissione valuterà gli impatti futuri stimando gli effetti delle opzioni strategiche considerate. Tale valutazione si baserà sulle ricerche esistenti, su varie attività di consultazione con i portatori di interessi e su studi specifici. 
La presente consultazione intende raccogliere i pareri delle piccole e medie imprese (PMI) attive in tutti i settori dell'economia. Essa mira a fornire informazioni relative ai costi e ai benefici, ai risparmi sui costi e agli oneri amministrativi connessi alle misure strategiche considerate.
Le risposte al presente questionario aiuteranno la Commissione a tenere maggiormente conto delle esigenze delle PMI e delle ripercussioni al momento di definire le future norme in materia di appalti pubblici.
La consultazione è aperta fino al 10 febbraio 2026.
In che modo è venuto a conoscenza di questo sondaggio?


Informazioni sull'impresa
1. In quale paese ha sede la sua impresa?

2. Quali sono le dimensioni della sua impresa? 
 
 
 
 

3. La sua impresa fa parte di un gruppo?


[bookmark: Controllo1][bookmark: Controllo2][bookmark: Controllo3]4. Indichi il principale settore di attività della sua impresa con riferimento alla NACE Rev. 2.1: 

5. Dove partecipa la sua impresa alle procedure di appalto pubblico?
|_| Paese di origine
|_| Altri Stati membri dell'UE
|_| Paesi Terzi
	6. Quale percentuale del fatturato annuo della sua impresa proviene da appalti pubblici?
0%
1-10%
11-25%
26-50%
51-75%
Più di 75%
Non so

7. Qual è il valore medio degli appalti pubblici per i quali la sua impresa presenta un'offerta?
Inferiore a 10 000 EUR
10 000 - 50 000 EUR
51 000 - 140 000 EUR
141 000 - 1 000 000 EUR
Superiore a 1 000 000 EUR
Non so


Esperienza in materia di appalti
7. A quante gare d'appalto pubblico ha partecipato nel suo paese di origine tra il 2023 e il 2025?
Offerte presentate:
 
Gare d'appalto vinte:
 
Gare d'appalto a cui ha partecipato in qualità di subappaltatore: 
8. A quante gare d'appalto pubbliche ha partecipato negli (altri) Stati membri dell'UE tra il 2023 e il 2025?
Offerte presentate:

Gare d'appalto vinte:

Gare d'appalto a cui ha partecipato in qualità di subappaltatore:

9. Quanto sono onerosi per la sua impresa i seguenti aspetti della partecipazione alle procedure di appalto pubblico?
	
	Estremamente oneroso
	Molto oneroso
	Moderatamente oneroso
	Leggermente oneroso
	Non oneroso
	Non so

	Obblighi in materia di documentazione
	
	
	
	
	
	

	Criteri di selezione
	
	
	
	
	
	

	Importo dell'appalto
	
	
	
	
	
	

	Tempo necessario per preparare le offerte
	
	
	
	
	
	

	Criteri di aggiudicazione
	
	
	
	
	
	

	Scadenze brevi
	
	
	
	
	
	

	Barriera linguistica
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo delle piattaforme per gli appalti elettronici
	
	
	
	
	
	

	Pagamenti tardivi
	
	
	
	
	
	

	Garanzie finanziarie
	
	
	
	
	
	


Altro (specificare): 

Impatto delle opzioni strategiche
Semplificazione
10. Per ciascuna delle seguenti misure di semplificazione, indicare quanto sarebbero vantaggiose per la sua impresa quando partecipa ad appalti pubblici
	
	Estremamente vantaggioso
	Molto vantaggioso
	Moderatamente vantaggioso
	Leggermente vantaggioso
	Non vantaggioso
	Non so

	Consentire negoziati durante l'intera procedura di appalto
	
	
	
	
	
	

	Facilitare il dialogo con il mercato
	
	
	
	
	
	

	Semplificare le procedure per gli acquisti standardizzati (in modo da garantire il rispetto dei soli principi di base, quali la non discriminazione, la trasparenza e l'equità procedurale)
	
	
	
	
	
	

	Aumentare la flessibilità nelle modifiche contrattuali (ad esempio, revisione della durata, variazioni di prezzo)
	
	
	
	
	
	

	Rafforzare il ruolo delle centrali di committenza
	
	
	
	
	
	

	Allungare i termini per la presentazione
	
	
	
	
	
	

	Consentire il riutilizzo della documentazione presentata dagli offerenti (principio "una tantum")
	
	
	
	
	
	

	Incoraggiare la suddivisione degli appalti in lotti
	
	
	
	
	
	

	Semplificare le norme per la costituzione di consorzi
	
	
	
	
	
	

	Introdurre obiettivi a livello dell'UE per la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici
	
	
	
	
	
	

	Accelerare i pagamenti ai contraenti, in particolare alle PMI
	
	
	
	
	
	

	Stabilire norme per i pagamenti diretti ai subappaltatori, in particolare alle PMI
	
	
	
	
	
	

	Aumentare il ricorso ai prefinanziamenti, in particolare per le PMI
	
	
	
	
	
	



Se lo desidera, può specificare quali sono i principali benefici attesi per la sua impresa e indicare le misure specifiche cui tali benefici si riferirebbero:
Digitalizzazione e trasparenza
11. Quante diverse piattaforme per gli appalti elettronici utilizza attualmente la sua impresa per presentare offerte e comunicare con gli acquirenti?
1
2-4
5-10
11-20
Più di 20
12. Quanto sarebbe vantaggioso per la sua impresa utilizzare uno sportello unico per partecipare a tutte le procedure di appalto pubblico ovunque nell'UE (ciò comprenderebbe, ad esempio, la ricerca di tutte le opportunità commerciali, l'accesso ai documenti di gara e la presentazione di offerte)?
Estremamente vantaggioso
Molto vantaggioso
Moderatamente vantaggioso
Non molto vantaggioso
Non vantaggioso
Non so
13. Quale percentuale dei costi amministrativi potrebbe risparmiare se utilizzasse una sola piattaforma di gara per partecipare a tutte le procedure di appalto pubblico ovunque nell'UE (ciò comprenderebbe, ad esempio, la ricerca di tutte le opportunità commerciali, l'accesso ai documenti di gara e la presentazione di offerte)?
Più del 50%
26-50%
11-25%
1-10%
Nessun beneficio in termini di costi
Non so
Se lo desidera, può motivare la risposta:
14. Quanto è probabile che uno sportello unico la incoraggerebbe a partecipare più spesso alle procedure di appalto pubblico nel suo paese di origine (ciò comprenderebbe, ad esempio, la ricerca di tutte le opportunità commerciali, l'accesso ai documenti di gara e la presentazione di offerte)?
Molto probabile
Probabile
Non probabile
Non so

15. Quanto è probabile che uno sportello unico la incoraggerebbe a partecipare più spesso alle procedure di appalto pubblico in altri paesi dell'UE (ciò comprenderebbe, ad esempio, la ricerca di tutte le opportunità commerciali, l'accesso ai documenti di gara e la presentazione di offerte)?
Molto probabile
Probabile
Non probabile
Non so
Sicurezza alimentare e autonomia strategica
16. La sua impresa fa affidamento su fattori produttivi, componenti o subappaltatori di paesi terzi per l'esecuzione degli appalti pubblici? [Le percentuali si riferiscono al valore dei prodotti/servizi/lavori finali]
Sì, in misura significativa (> 50%)
Sì, moderatamente (25-50%)
Sì, in misura minima (< 25%)
No, solo dell'UE
Non so
17. È in concorrenza con imprese di paesi terzi o con imprese che si avvalgono di subappaltatori di paesi terzi nelle procedure di appalto pubblico dell'UE?
Sì
No 
Non so
18. Tra il 2023 e il 2025 la sua impresa ha perso una gara d'appalto vinta invece da imprese di paesi terzi o da imprese che si avvalgono di subappaltatori di paesi terzi?
Sì
No 
19. Ritiene che la concorrenza con gli operatori economici di paesi terzi sia sleale?
Sì
No 
20. Quale sarebbe l'impatto sulla sua posizione concorrenziale sui mercati degli appalti pubblici dell'UE se fossero concesse preferenze a imprese, prodotti o servizi fabbricati o provenienti dall'Europa?
Molto positivo
Positivo
Neutrale
Negativo
Molto negativo
Non so
21. Quanto sarebbe oneroso per la sua impresa se le nuove norme le imponessero di verificare e documentare l'origine dei beni/servizi o la nazionalità dei subappaltatori per partecipare alle gare d'appalto pubbliche?
Molto oneroso
Moderatamente oneroso
Leggermente oneroso
Non oneroso
Non so
Appalti pubblici verdi, sociali e innovativi
22. Per ciascuna delle seguenti misure di semplificazione, indicare quanto sarebbero vantaggiose per la sua impresa quando partecipa ad appalti pubblici

	
	Estremamente vantaggioso
	Molto vantaggioso
	Moderatamente vantaggioso
	Leggermente vantaggioso
	Non vantaggioso
	Non so

	Ricorrere al miglior rapporto qualità/prezzo (MRQP) come criterio standard di aggiudicazione in tutte le procedure di appalto pubblico per consentire una migliore integrazione dei requisiti relativi ai criteri di sostenibilità (ad esempio elementi ambientali o sociali)
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare etichettature per dimostrare la conformità ai requisiti ambientali nelle procedure di appalto pubblico
	
	
	
	
	
	

	Consentire alle amministrazioni aggiudicatrici di prendere in considerazione la politica sociale e ambientale generale dell'impresa nell'aggiudicazione degli appalti
	
	
	
	
	
	

	Imporre requisiti ambientali minimi obbligatori nelle procedure di appalto pubblico
	
	
	
	
	
	

	Nei settori ad alta intensità di manodopera scarsamente qualificata (ad esempio: pulizia, ristorazione, sicurezza ecc.) dovrebbero essere vietati i criteri basati esclusivamente sui prezzi, con conseguente applicazione di criteri MRQP
	
	
	
	
	
	

	Limitare il subappalto al di là di un determinato livello nei settori ad alto rischio di violazione dei diritti dei lavoratori
	
	
	
	
	
	

	Consentire alle amministrazioni aggiudicatrici di premiare le imprese che applicano un contratto collettivo (ad esempio, prendendo in considerazione questo elemento tra i criteri di aggiudicazione)
	
	
	
	
	
	

	Creare una "lista bianca" a livello dell'UE per garantire che le imprese rispettino gli obblighi applicabili in materia di diritto del lavoro/sociale nell'esecuzione degli appalti pubblici
	
	
	
	
	
	

	Introdurre una procedura specifica che consenta alle amministrazioni aggiudicatrici di acquistare soluzioni innovative direttamente dalle start-up
	
	
	
	
	
	

	Istituire una piattaforma UE/SEE in cui tutte le sfide relative all'innovazione nel settore pubblico dell'UE/SEE siano comunicate ai potenziali fornitori di soluzioni innovative
	
	
	
	
	
	



Se lo desidera, può specificare quali sono i principali benefici attesi per la sua impresa e indicare le misure specifiche cui tali benefici si riferirebbero:

23. Per ciascuna delle seguenti misure di semplificazione, indicare anche il livello dei costi che, secondo lei, esse comporterebbero per la sua impresa quando partecipa ad appalti pubblici

	
	Molto elevato
	Elevato
	Moderato
	Basso
	Nessun costo
	Non so

	Ricorrere al miglior rapporto qualità/prezzo (MRQP) come criterio standard di aggiudicazione in tutte le procedure di appalto pubblico per consentire una migliore integrazione dei requisiti relativi ai criteri di sostenibilità (ad esempio elementi ambientali o sociali)
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare etichettature per dimostrare la conformità ai requisiti ambientali nelle procedure di appalto pubblico
	
	
	
	
	
	

	Consentire alle amministrazioni aggiudicatrici di prendere in considerazione la politica sociale e ambientale generale dell'impresa nell'aggiudicazione degli appalti
	
	
	
	
	
	

	Imporre requisiti ambientali minimi obbligatori nelle procedure di appalto pubblico
	
	
	
	
	
	

	Nei settori ad alta intensità di manodopera scarsamente qualificata (ad esempio: pulizia, ristorazione, sicurezza ecc.) dovrebbero essere vietati i criteri basati esclusivamente sui prezzi, con conseguente applicazione di criteri MRQP
	
	
	
	
	
	

	Limitare il subappalto al di là di un determinato livello nei settori ad alto rischio di violazione dei diritti dei lavoratori
	
	
	
	
	
	

	Consentire alle amministrazioni aggiudicatrici di premiare le imprese che applicano un contratto collettivo (ad esempio, prendendo in considerazione questo elemento tra i criteri di aggiudicazione)
	
	
	
	
	
	

	Creare una "lista bianca" a livello dell'UE per garantire che le imprese rispettino gli obblighi applicabili in materia di diritto del lavoro/sociale nell'esecuzione degli appalti pubblici
	
	
	
	
	
	

	Introdurre una procedura specifica che consenta alle amministrazioni aggiudicatrici di acquistare soluzioni innovative direttamente dalle start-up
	
	
	
	
	
	

	Istituire una piattaforma UE/SEE in cui tutte le sfide relative all'innovazione nel settore pubblico dell'UE/SEE siano comunicate ai potenziali fornitori di soluzioni innovative
	
	
	
	
	
	


Se lo desidera, può specificare quali sono i principali costi attesi per la sua impresa e indicare le misure specifiche cui tali costi si riferirebbero:

Osservazioni finali:

Per eventuali ulteriori contributi, scrivere a:
c.marcolin@sicindustria.eu
Grazie per il tuo contributo!
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